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Prot. 0632/39 – SG. 34 – PAO.                   Roma, 29 aprile 2022 

 
                  Al Ministro dell’Interno  
                  Dott.ssa Luciana Lamorgese 
                  Piazza del Viminale, 1 
                  R O M A        

           
          Al Ministro per le Pari Opportunità e la famiglia   
          Dott.ssa Elena Bonetti  
          Largo Chigi, 19           
          R O M A   

 
 

OGGETTO: Sostegno e valorizzazione della famiglia e peculiarità della funzione degli        

appartenenti alla Polizia di Stato. 

                          Richiesta di determinazioni. 

 
                       

^^^^^ 
 con la presente sottoponiamo all’attenzione delle SS.LL. l’importante questione 

dell’equilibrio tra attività professionale e vita familiare, tema oggetto del  processo normativo 

avviato il 6 aprile scorso  con l’approvazione della legge-delega al Governo per il sostegno e la 

valorizzazione della famiglia, e in attuazione della corrispondente Direttiva (UE) 2019/1158 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, con particolare riferimento alla 

specificità della funzione svolta dalle donne e gli uomini della Polizia di Stato.  

Al fine di migliorare la conciliazione tra i “peculiari” tempi della vita lavorativa e quelli 

dedicati alla vita familiare degli appartenenti alla Polizia di Stato che abbiano compiti di cura in 

qualità di genitori sarebbero auspicabili degli interventi specifici per la categoria in esame.  

In primis, si ritiene opportuno prevedere anche per le Forze di Polizia il congedo parentale 

fruito su base oraria, in particolare modo per quegli appartenenti adibiti allo svolgimento di 

attività con turnazioni non continuative. 

L’incremento della modalità di lavoro in forma agile potrebbe rivelarsi un’ottima 

opportunità per armonizzare nel miglior modo possibile lavoro e famiglia sia da parte del padre 

che della madre.  Tale strumento potrebbe essere particolarmente adatto alle donne durante lo 

stato di gravidanza al fine di agevolare l’attività lavorativa, laddove compatibile con lo smart-

working, in tale condizione. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/02-06-2018/il-ministro-la-pubblica-amministrazione
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 L’incoraggiamento di iniziative volte alla creazione di asili nido aziendali, anche 

attraverso l’utilizzo di beni immobili confiscati, potrebbe sicuramente di supporto al 

mantenimento del giusto equilibrio tra svolgimento dell’attività lavorativa e cura della famiglia.  

Altro intervento migliorativo potrebbe essere l’allungamento del periodo per la possibile 

fruizione dei permessi per allattamento, anche attraverso una sensibile riduzione della 

retribuzione nel caso di prolungamento di tali permessi oltre l’anno attualmente previsto.  

Considerata la previsione, finalmente strutturale e permanente con la legge di bilancio 

2022, del congedo obbligatorio di 10 o 11 giorni per i padri dipendenti pubblici, sarebbe 

gradito il sollecito del relativo provvedimento attuativo da parte del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, della legge n. 92 del 2012. 

Si auspica anche, a seguito della recente giurisprudenza in materia, che vengano chiariti i 

criteri in base ai quali viene concesso concretamente l’aggregazione nei primi tre anni del 

bambino dei genitori, uniformando l’applicabilità dell’istituto di cui all’articolo 42-bis del D.lgs. 

151 del 2001 per gli appartenenti su tutto il territorio nazionale, attualmente oggetto di diverse 

controversie. 

 Infine, in relazione alla peculiarità della nostra professione, sarebbe un ottimo sostegno per 

la famiglia, la previsione della possibilità di aggregazione per la madre presso la sede dove ha 

luogo la casa famiglia sino al terzo anno di età del figlio facendo ricorso anche all’istituto di cui 

all’art.7 D.P.R 254 del 1999, ossia l’aggregazione temporanea.    

 In ragione di quanto rappresentato si invitiamo le SS.LL. a voler adottare tutte le 

determinazioni necessarie affinché nell’ambito del processo avviato per il sostegno e la 

valorizzazione della famiglia si tenga conto della peculiarità della funzione svolta dagli 

operatori della Polizia di Stato e di tutte le forze dell’ordine. 

 In attesa di conoscere le iniziative intraprese, porgiamo cordiali saluti. 

                                                                                               
                                                                                               
                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE 

- Stefano PAOLONI -    

 


